Anno A - 3 DOMENICA DI QUARESIMA  -  Gv.4, 5 - 42
GESU’ E’ L’ACQUA VIVA CHE DISSETA
Liturgia penitenziale

Signore, tu sei venuto a cercare chi si allontana da te e procede nelle vie dell’errore e del male: Signore pietà

Cristo Gesù tu sei venuto a riconciliare noi tutti poveri peccatori al tuo  Padre misericordioso: Cristo pietà

Signore Gesù, fa’ che possiamo  tutti desiderare l’acqua del tuo amore e della tua salvezza:Signore pietà
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C’è in corso nel mondo un grande, vitale dibattito sulla questione dell’acqua. Si parla di  ghiacciai che si sciolgono, oceani la cui temperatura delle acque si alza, acque che rischiano di fare sparire intere zone costiere e città, e siccità e desertificazione proprio là dove ora, anche in Italia, c’è ancora tanto verde. C’è chi tenta di ‘farsi padrone dell’oro blu” rendendo l’acqua non più un bene comune, ma un fattore economico, che pone le nostre vite nelle mani degli uomini, pericolose mani. In questo nostro mondo c’è anche un’altra sete, che è quella dell’anima, sete di amore, di felicità, che ha una sorgente inesauribile nell’amore di Dio, ma la si cerca altrove.

1 lettura La vita di tutti, mia, vostra, è un poco come quella del popolo eletto, che viene liberato dalla schiavitù egiziana, ma deve attraversare il deserto per giungere alla terra promessa, la terra di Dio.

Ci vuole cibo, e Dio sazia facendo scendere la manna dal cielo, e ci vuole acqua. 

Una domanda –“Il Signore è con noi sì o no?” - che pare si tramandi fino a noi, per tutti i tempi, ogni volta ci troviamo di fronte a prove, che ci fanno esclamare: ‘Ma Dio dov’è?’, perché sembra che si nasconda o addirittura non ci voglia bene. E questo soprattutto nel dolore, nella solitudine, nell’abbandono, là dove è davvero grande la sete di amore, e rischia di morire la speranza.

Una domanda che ci poniamo in questi tempi di confusione - a dirla con parole dolci - ma la vera domanda che dovremmo porci è: ‘E’ assente Dio a noi o noi a Dio?’

Nel deserto del mondo contemporaneo, l’umanità assetata continua a gridare come gli Ebrei a Mosè: Dacci da bere! Stiamo morendo di sete... È il grido che sale verso i governanti, verso le ideologie, verso la cultura. È il grido soprattutto rivolto alla Chiesa: Dacci da bere! Dov’è l'acqua viva che possiamo offrire a questi fratelli? Ecco la tremenda  responsabilità dei cristiani! 
Che cosa possiamo, sappiamo offrire alle immense attese degli uomini nostri contemporanei? 
E cioè: che ne abbiamo fatto del nostro Battesimo? Cristiani, dove avete messo l’acqua viva che vi è stata donata? Dove sono le vostre riserve?
Vangelo: “Gesù stanco del viaggio..” Anche Gesù si stancava per le lunghe camminate,la predicazione, le estenuanti discussioni con i farisei..

Siamo qui in chiesa e cerchiamo anche qui qualcosa da Dio ed  invece  sentiamo  Gesù  che   dice:

“Dammi da bere…” cerca di attaccar discorso con la Samaritana… ….E’ un pretesto e un’occasione che Gesù offre a lei ed a noi per farci capire chi siamo e che cosa stiamo combinando nella vita. Anche noi tutti i giorni andiamo al pozzo della vita, al lavoro, perché la fatica è quella, bisogna andare avanti, ma lo facciamo a testa bassa. Oggi la nostra società è senza ideali. Quanta gente non sa bene che cosa guardare per dare un senso non provvisorio all’esistenza, è insicura e non ha più chiari i veri valori della vita. Gesù intanto ci dice:”Dammi te stesso, perché io voglio che tu sia assetato di me, del mio amore, della vita eterna che voglio darti! Io ho sete di te. Dammi un po’ della tua intelligenza, del tuo cuore, della tua attenzione, della tua fiducia, della tua speranza,  anche se troppe volte non hai voglia di farlo!”
“Se tu conoscessi il dono che ti voglio fare…” per fortuna ci sono tanti cristiani che gustano i doni di Dio, preghiera, sacramenti, la sua Parola, ma quanti invece non ci hanno mai provato, l’hanno mai cercato, per loro basta il battesimo, la Cresima, qualche volta la messa, qualche  preghiera, si ritengono già abbastanza bravi….non ammazzo, non rubo…..però sono battezzati e cresimati senza capire che grandi doni hanno ricevuto e forse sprecato…..

“Ti avrebbe dato l’acqua viva…” la Samaritana fa finta di non capire e svia il discorso.. non hai neanche un secchio…sei più grande di Giacobbe?  Riconoscere Gesù per quello che è vuol dire capire che si deve seguirlo e cambiar vita, e per ora la Samaritana non ne ha ancora voglia…come tanti cristiani….Quante volte facciamo anche noi come la samaritana:”Perché ti rivolgi a me? Tu che cosa c’entri con me. Quante volte abbiamo verso Dio pensieri di tristezza, di rivolta La gente si disseta alle acque di palude, superstizioni, carte, divertimenti, soldi, sesso, religioni nuove esotiche, satanismo  che vendono false  felicità a poco prezzo….. Sta cercando vita ed acqua dove non c’è, domanda felicità a chi non ce l’ha, chiede amore a chi non sa neppure che cosa sia….

“Chi beve di quest’ acqua non avrà più sete.” La donna cerca ancora di evadere, fa finta di capire che Gesù parli solo di acqua materiale, ma  qualcosa si sta già smuovendo in lei . Gesù cerca di farglielo capire:”Tu stai cercando me e non te ne accorgi, perché solo io posso saziare la tua sete di felicità e di amore!”
“Va a chiamare tuo marito….non ho marito”  incomincia ad aprirsi, a confessarsi…sta al gioco di Gesù, lascia che le parole di Gesù le entrino dentro e non sfugge. 

Ci vuole il coraggio di ascoltare bene ciò che Gesù ci dice e ci chiede, è da lì che inizia la nostra salvezza….fortunati noi se ci fermiamo ad ascoltare Gesù…a fare entrare dentro di noi le sue parole.   non solo ascoltarle con le orecchie….. ma a capire chi siamo veramente ed ammettere sinceramente i nostri sbagli, debolezze e tradimenti.

“Vedo che sei un profeta..” cerca ancora una volta di cambiare discorso, ma Gesù le dice:
“I veri adoratori  adoreranno Dio in spirito e verità.” Cioè è nel tuo cuore che Dio vuole entrare ed è lì che lo trovi. Non sono le cose esterne .ma è il mio cuore che mi avvicina a Dio. I veri miracoli sono quelli interiori e l’uomo deve imparare a vivere nello spirito e dello spirito..

“ So che deve venire il messia…..Sono io che ti parlo..” cadono le ultime resistenze della donna, ha capito che Gesù è l’acqua, che lui solo  può dargliela, si rende conto degli sbagli che ha fatto finora ed ha tanta voglia di cambiare vita…si arrende a Gesù e, col cuore gonfio di commozione, di rimorso, di speranza lascia lì il secchio e corre a chiamare gli altri.

“Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia forse il messia?”
Gesù ha vinto, l’ha conquistata, l’ha convertita, e lei l’ha riconosciuto e diventa missionaria…..

Siamo tutti noi quella Samaritana, è il cammino che dobbiamo fare: tutto inizia dall’incontro con Gesù, per chiedergli l’acqua dello Spirito, della Grazia, del perdono, della pace e della sua gioia.

E dove, se non nell’Eucaristia e nella sua Parola troveremo tutto questo? Non perdiamo più tempo. forse, ne abbiamo già perso troppo finora…E preghiamo tanto anche per tutti i cristiani che  hanno  bisogno di incontrarsi veramente con Gesù.

Gridiamo anche noi come gli Ebrei nel deserto:”Il Signore è in mezzo a noi si o no?”

Ci crediamo o no che Gesù è la nostra acqua? Che ci può dissetare, dare tutto ciò di cui abbiamo bisogno? Preghiamo allora con fiducia e ripetiamo quanto abbiamo detto nel salmo:”Egli è il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che Egli conduce”,

PREGHIERA
 1 - Sotto il sole cocente di mezzogiorno giungesti al pozzo che Giacobbe aveva costruito e ti mettesti a sedere sul suo muro, non solo perché eri stanco, o Signore, ma perché aspettavi qualcuno che certo non pensava di incontrarti..

  E proprio a questa donna, dal cuore sciupato e sporco, venuta ad attingere acqua, facesti conoscere che tu sei la sorgente dell’acqua viva che disseta in eterno.

 Fa’, o Signore, che anch’io possa incontrarti in un’ora durante la quale il cuore è rivolto a tante altre cose.

 Fa’ che abbia il coraggio, quando ti incontro di mettere in discussione ciò che penso e ciò che faccio, confrontandomi con la tua parola.

 Fa’ che possa anch’io lasciar cadere la brocca del mio peccato così da sentirmi interiormente rinnovato ed essere poi capace di annunziare a tutti la grande misericordia che hai riversato in me, peccatore per troppo tempo.   Amen.

SE VUOI PREGARE ANCORA….
2 - Arrivi stanco, Gesù, al pozzo di Sicar e ti presenti come un povero, come un assetato che ha bisogno di acqua, come uno che chiede d’essere aiutato. 

Strano modo di presentarti,come se fossi tu ad aver bisogno di noi e non noi incapaci di salvarci con le nostre forze...

A chi ti ascolta, però, Gesù, a chi si ferma con te, tu offri qualcosa che nessuno può procurarsi: acqua viva, acqua che zampilla, fresca e pura, e trasmette la vita eterna. Non dell’acqua piovana, destinata a portare con sé il sapore del fango e a sedare la sete solo per pochi istanti...

A chi accoglie la tua parola, Gesù, tu doni la possibilità di veder chiaro nella propria vita senza accontentarsi di mezze verità, senza più nascondersi dietro maschere e paraventi. A chi cerca il volto di Dio, Gesù, tu tracci una strada sicura che porta ad una relazione stabile, autentica, profonda. Allora non è più questione di luoghi, perché il Padre lo si adora in spirito e verità, con tutta la propria vita.
oppure:

3 - Sotto il sole cocente di mezzogiorno giungesti al pozzo che Giacobbe aveva costruito e ti mettesti a sedere sul tuo muro non solo perché eri stanco, o Signore, ma perché aspettavi qualcuno che certo non pensava di incontrarti. E proprio a questa donna, dal cuore sciupato e sporco, venuta ad attingere l’acqua, facesti conoscere che tu sei la sorgente dell’acqua viva che disseta in eterno.

Fa’, o Signore, che anch’io possa incontrarti in un’ora durante la quale il cuore è rivolto a tante altre cose.

Fa’ che abbia il coraggio, quando ti incontro,di mettere in discussione ciò che penso e ciò che faccio,

confrontandomi con la tua Parola .Fa’ che possa anch’io lasciar cadere la brocca del mio peccato così da sentirmi interiormente rinnovato ed essere poi capace di annunziare a tutti la grande misericordia che hai riversato in me, peccatore per troppo tempo.
oppure:

4 - Donna di Samaria, presso un pozzo hai incontrato la salvezza. Chi l’avrebbe mai pensato?

Né tu né i tuoi, se continuavate a discutere in quale tempio incontrare Dio, perdendovi in discussioni senza fine. Tu, realtà e simbolo di ogni cuore inquieto, non hai avuto paura di ascoltare la Parola che salva, nascosta dietro un pellegrino stanco. Tu, donna senza nome, assetata di verità, segno di una società in perenne crisi, hai chiesto: “Dammi di quest’acqua!”.Tu, donna vera, peccatrice e santa, immagine e realtà della Chiesa pellegrina, prega perché nessuno abbia paura degli appuntamenti con Dio e la Chiesa diventi la fontana del villaggio ove per tutti sgorga lo Spirito, acqua che disseta ogni cuore appassionato.
oppure:

5 – C’è un’acqua, Gesù, che solo tu puoi offrire ed è l’unica capace di colmare la sete che ci portiamo dentro:

sete di amore e di tenerezza perché abbiamo troppo sperimentato l’abbandono e l’isolamento, sete di misericordia e di perdono perché ci portiamo da troppo tempo il peso delle nostre colpe, sete di pace e di giustizia perché non possiamo più vivere di promesse e di sogni, sete di sicurezza e di senso perché ci sentiamo esposti a ogni intemperie e abbiamo già smarrito da tempo la direzione e l’orientamento, sete di una presenza che riempia questa nostra vita così usurata, così disseminata di domande inesorabilmente senza risposta, di vuoti destinati a restare tali, di attese che non trovano compimento. C’è un’acqua, Gesù, che solo tu puoi offrire, acqua che disseta davvero, 

acqua di vita che fa gustare il sapore e la freschezza dell’eternità. 
oppure:

6 – Voglio impostare la mia vita non alla ricerca del benessere e delle futilità:il mio cuore non è disposto a vendersi a buon mercato a ciò che offre il mondo.
Sento che è giunto il tempo per diventare cercatore di verità. 

Accolgo oggi la tua Parola, Signore, con particolare attenzione e a cuore aperto, pronto a rispondere a ogni sollecitazione che essa può stimolare in me. Essa mi scuote dalla pigrizia, mette in crisi la mia tranquillità, 

provoca un rovesciamento di mentalità, mi conduce fuori dal mio privato orticello e mi apre ai problemi del mondo, 

mi coinvolge totalmente fino ad assumere, sulle mie fragili spalle, il peso della fame nel Terzo mondo, il peso della miseria di molti popoli della terra, il peso della violazione della giustizia e della frantumazione della pace fra le nazioni. 

Posso impegnarmi a far nascere una nuova alleanza fra Dio e il mondo, così che la terra torni ad essere illuminata 

da un cielo aperto e unita da un nuovo arcobaleno. 
7 – Comincio appena a cercarti, o Cristo, e tu mi sei vicino; il tuo sguardo mi infonde pace, sento il peccato ferito a morte, rinnovato è il cuore nell’amore. 

Dall’arsura della mia colpa mi hai liberato, fatto nuovo, tu sei giustizia, fonte fresca.

Grande è la tua misericordia. 

Nella paura, tu sei vita; nelle tenebre, tu sei luce; per chi cerca cibo, nutrimento.

In te, o Cristo, abbiamo tutto:tu sei la risposta per il cuore, tu sei la forza di oggi e domani. 

Gesù, fa’ di me una sorgente. 

oppure:

8 – Comincio appena a cercarti, o Cristo, e tu mi sei vicino; il tuo sguardo mi infonde pace, sento il peccato ferito a morte, rinnovato è il cuore nell’amore. 

Dall’arsura della mia colpa mi hai liberato, fatto nuovo, tu sei giustizia, fonte fresca.

Grande è la tua misericordia. 

Nella paura, tu sei vita; nelle tenebre, tu sei luce; per chi cerca cibo, nutrimento.
In te, o Cristo, abbiamo tutto:tu sei la risposta per il cuore, tu sei la forza di oggi e domani. 

Gesù, fa’ di me una sorgente. 
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MOSE’ FA SCATURIRE L’ACQUA DALLA ROCCIA
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